
 
 

 

ORDINE DEL GIORNO n. 1687 

 
 
Oggetto: solidarietà agli studenti universitari aggrediti dal gruppo di estrema destra 
durante la protesta per il caro affitti. 
 
 

Il Consiglio regionale  
 
premesso che: 

• in molte città d'Italia si stanno moltiplicando le tendopoli di studenti e studentesse 
davanti alle Università per protestare contro il caro-affitti e l’emergenza abitativa. Un 
dramma che giorno dopo giorno coinvolge sempre più famiglie colpite duramente 
dall’impennata delle rate dei mutui e dall’innalzamento del costo della vita; 

• nell’ambito della mobilitazione contro il caro affitti, anche nel capoluogo piemontese, 
un gruppo di studenti e studentesse è accampato da alcuni giorni presso il giardino 
adiacente al Campus Luigi Einaudi; 

 
considerato che: 

• nella notte di giovedì 28 settembre 2023, un gruppo di giovani di estrema destra ha 
fatto irruzione al campus universitario e, armato di taglierino, ha minacciato gli 
studenti dell’Udu (Unione degli universitari) e di Cambiare Rotta, inneggiato al Duce 
e fatto il saluto romano. Il gruppo ha poi rubato bandiere e striscioni; 

• da quanto riportato in un articolo di stampa la Polizia di Stato della Questura di 
Torino, nell’ambito di un’attività di indagine coordinata dalla locale Procura della 
Repubblica, ha eseguito quattro perquisizioni domiciliari dove, nel corso delle 
stesse, è stato sequestrato diverso materiale con simbologie fasciste e naziste; 

• gli agenti della Digos sono riusciti a risalire ai quattro grazie alla descrizione fornita 
dalle vittime e, ancora, grazie ad alcune immagini dei sistemi di videosorveglianza 
presenti nel Campus e nelle zone limitrofe. Per i quattro è così scattata una doppia 
denuncia, per apologia di fascismo e per rapina 

 
 

impegna la Giunta regionale del Piemonte 
 

ad esprimere solidarietà agli studenti universitari aggrediti dal gruppo di estrema destra 
durante la protesta per il caro affitti e, contestualmente, a condannare ogni atto di 
violenza. 
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Testo del documento votato per appello nominale e approvato a maggioranza 
nell'adunanza consiliare del 10 ottobre 2023 

 


